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COMUNE DI PINAROLO PO 
 

PROVINCIA DI PAVIA 
 
 

 
Premesso che 
 
- il Consiglio Comunale con deliberazione n.4 del 06.08.2020 ha deliberato di ricorrere alla 

procedura di riequilibrio finanziario pluriennale prevista dall’art. 243 bis del T.U.E.L.; 
- il Consiglio Comunale con deliberazione n.18 del 3.11.2020 ha approvato il Piano di cui 

all’art. 243-bis del T.U.E.L.;  
- la Sezione regionale di controllo per la Lombardia della Corte dei conti con proprio 

dispositivo n. 12/2023 ha approvato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale dell’Ente; 
- la Corte dei conti, sezione Regionale di Controllo per la Lombardia, con deliberazione n. 

321 del 28.12.2023, ha approvato il Piano approvato dal Consiglio Comunale con 
deliberazione n.18 del 3.11.2020; 

- il Consiglio Comunale, con deliberazione n.38 del 15.12.2023, ha approvato il Bilancio di 
previsione 2024-2026; 

- il Consiglio Comunale, con deliberazione n.4 del 29.4.2024, ha approvato il rendiconto 
della gestione 2023 

- il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 29 del 16.12.2024, ha approvato il Bilancio di 
previsione 2025-2027; 

- il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 5 del 15.4.2025, ha approvato il rendiconto 
della gestione 2024 

 
Esaminata la documentazione, predisposta dal Responsabile del Servizio Finanziario, a 

seguito di sentenza, emessa dalla Sezione Regionale Controllo Lombardia in data 31.03.2025 
Conti, sullo stato di attuazione del Piano di Riequilibrio Finanziario Pluriennale (Piano) ai sensi 
dell’art. 243-quater, comma 6, del D. Lgs. 267/2000 del comune di Pinarolo Po; 

 
 

Visto l’art. 243-quater, comma 6, del T.U.E.L; 
 

COMUNICA CHE 
  

1. Ripiano Disavanzo di Amministrazione:  
 

Le misure previste per il rientro del complessivo disavanzo di euro 5.058.268,54=, 

risultanti dal rendiconto 2024, giusta deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 

15/04/2025, rilevano un mancato rispetto del piano di rientro approvato in data 

3/11/2020 alla luce della seguente considerazione che la Sezione del controllo della 

Cdc Lombardia  ha statuito nella deliberazione 59/2025: “In tale quadro, nessuna 

valenza modificatrice possono assumere gli “aggiornamenti” del Piano trasmessi 

nel 2022 dal comune di Pinarolo Po al Ministero nel corso dell’istruttoria avviata a 

seguito della delibera di Consiglio comunale di adozione del Piano n. 18 del 3 

novembre 2020: sia perché i fatti e le vicende rappresentate in quei documenti non 
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risultano recepiti nell’ambito di una proposta di ridefinizione del Piano adottata dal 

competente Consiglio comunale, corredata dal prescritto parere dell’Organo di 

revisione, così come confermato dai rappresentanti dell’Ente in sede di adunanza 

pubblica; sia perché non ricorre alcuna delle ipotesi tipiche in cui è consentito un 

adeguamento dell’originario piano di riequilibrio pluriennale finanziario . 

La Corte, con la succitata sentenza, pertanto in sede di monitoraggio accerta che i dati di 
consuntivo della gestione negli esercizi finanziari 2022, 2023 e 2024 che l’Ente aveva 
valuta to tenendo conto delle due modifiche inviate prima dell’approvazione del piano sia 
da parte del Ministero che da parte della Corte stessa non erano conformi con la delibera 
iniziale di approvazione del piano. 
In tale contesto la Corte nei dati di seguito qui rappresentati, dai quali – si ribadisce - il 
controllo sull’attuazione del Piano non può prescindere, attestano che il ripiano del 
disavanzo programmato nel 2023 non si è realizzato, se non in misura minima e 
comunque insufficiente all’espressione di un giudizio positivo sul raggiungimento 
dell’obiettivo intermedio fissato dal Piano e che quello programmato nel 2024 è mancato 
integralmente proprio perché la Corte lo ha valutato sul piano originario e non su quello 
integrato prima dell’approvazione. 

 
 2024 2023/2024 2023 2022/2023 2022 

Totale risultato di 
amministrazione 
parte disponibile al 31 
dicembre (a) 

 
- 5.058.268,54 

  
- 4.914.587,33 

  
- 4.926.072,57 

 
quote disavanzo da applicare 
(b) 

 
109.029,62** 

  
109.029,62* 

  

differenza parte disponibile 
risultato 
di amm. (c) =(n-(n+1)) 

  
- 239.109,09 

  
11.485,24 

 

avanzo/disavanzo quota 
ripianata 
(d) = (c)-(b) 

 
-348.138,71 

  
-97.544,38 

  

Fonte: SDB – BDAP – seconda relazione semestrale pag. 10 Elaborazione: Sez. reg. controllo per la 
Lombardia 
*la quota di disavanzo da applicare è depurata da quella di 51.330,00 euro relativa al rimborso del fondo di 
rotazione in linea con quanto attestato dall’Organo id revisione nella prima 
relazione semestrale circa la mancata erogazione del contributo. 
** la quota di disavanzo da applicare è depurata da quella di 51.330,00 euro relativa al rimborso del fondo di 
rotazione in linea con quanto attestato dai rappresentanti dell’Ente in sede 
di adunanza pubblica. 
 
Come emerge dal prospetto che segue, i risultati finanziari della gestione del comune di 
Pinarolo Po risultano negativamente incisi, fra l’altro, dall’accantonamento di somme, 
doverosamente effettuato dal risultato di amministrazione 2021, per adeguare il prescritto 
fondo all’anticipazione di liquidità ricevuta nel 2021. 
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2024 
 

2023 
differenza 

2024-2023 
 

2022 
differenza 

2023-2022 
 

2021 
differenza 

2022-2021 
 

2020 
differenza 

2021-2020 

Risultato di amministrazione al 31 

dicembre 

 

-38.663,14 
 

97.206,12 
 

- 56.577,28 
 

166.577,22 
 

- 69.371,10 
 

616.858,27 
 

- 450.281,05 
 

- 3.432,24 
 

620.290,51 

Composizione del risultato di 

amministrazione al 31 dicembre 

         

Parte accantonata 
         

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

al 31/12 
 

471.640,84 
 

476.844,07 
 

182.935,87 
 

546.518,97 
 

- 69.674,90 
 

731.400,28 
 

- 184.881,31 
 

855.876,13 
 

-  124.475,85 

 
Fondo anticipazioni liquidità 

 
3.671.200,64 

 
3.804.727,09 

- 
133.526,45 

 
3.936.743,37 

 
-  132.016,28 

 
4.082.989,70 

 
- 146.246,33 

 
3.171.192,83 

 
911.796,87 

 
Fondo perdite società partecipate 

  
- 

  
- 

 
- 

 
- 

 
- 

 
- 

 

 
Fondo contenzioso 

  
- 

  
- 

 
- 

 
- 

 
- 

 
- 

 

 
Altri accantonamenti 

 
779.353,39 

 
643.618,94 

 
133.526,45 

 
511.602,66 

 
132.016,28 

 
563.577,92 

 
-  51.975,26 

 
28.327,16 

 
535.250,76 

Totale parte accantonata 4.922.194,87 4.925.190,10 182.935,87 4.994.865,00 - 69.674,90 5.377.967,90 - 383.102,90 4.055.396,12 1.322.571,78 

Parte vincolata 
         

Vincoli derivanti da leggi e dai 

principi contabili 

 
 

- 

 
 

- 
 

- 
 

- 
 

- 
 

- 
 

- 

 
Vincoli derivanti da trasferimenti 

 
29.963,38 

 
29.963,38 

 
- 

 
42.356,06 

 
- 12.392,68 

 
- 

 
42.356,06 

 
- 

 
- 

Vincoli derivanti dalla contrazione 

di mutui 

 
 

- 

 
 

- 
 

- 
 

- 
 

- 
 

- 
 

- 

Vincoli formalmente attribuiti 

dall'ente 

 
 

- 

 
 

- 
 

- 
 

- 
 

- 
 

- 
 

- 

 
Altri vincoli 

  
- 

  
- 

 
- 

 
- 

 
- 

 
- 

 
- 

Totale parte vincolata 29.963,38 29.963,38 - 42.356,06 - 12.392,68 - 42.356,06 - - 

Parte destinata agli investimenti 
         

Totale parte destinata agli 

investimenti 
 

67.447,15 
 

56.639,97 
 

- 404,06 
 

55.428,73 
 

1.211,24 
 

- 
 

55.428,73 
 

- 
 

- 

Totale parte disponibile - 5.058.268,54 - 4.914.587,33 - 239.109,09 - 4.926.072,57 11.485,24 - 4.761.109,63 - 164.962,94 - 4.058.828,36 - 702.281,27 

 
 
Considerato pertanto che la Sezione non tiene conto della rimodulazione dello stesso in 
riferimento al punto 1.1. del piano stesso (pagina 52) ed in particolare con riferimento alla 
somma di € 1.827.076,13 che comprendeva i debiti fuori bilancio per la somma di € 
1.030.516,63 (deliberazione n. 17 del 03/11/2020 del Consiglio Comunale con imputazione al 
bilancio di previsione 2020-2022 in coerenza con le nuove disposizioni di cui all’art. 194 del 
TUEL) e la somma di € 796.559,50 riferita al disavanzo di amministrazione corrente 2019 e 
come da rendiconto 2019 approvato con deliberazione n. 3 del 06/08/2020 del Consiglio 
Comunale viene oggi prevista nel piano attraverso un ripiano che tiene conto dei nuovi importi 
aggiornati ai nuovi disavanzi al 31/12/2024. 
- È indiscutibile che l’Ente allora ha rispettato pienamente il piano di rientro in quanto con la 

concessione di contributo a fondo perduto ex. art. 52 comma 1 del DL 73/2021 per € 
581.604,00 e la riscossione della somma di euro 320.299,83 quale rimborso della somme 
richieste al segretario e ragioniere dell’Ente e tolte dal Piano dalla stessa Sezione con 
deliberazione 321/2023 il mancato rientro di 702.281 è ampiamente stato raggiunto in quanto 
sommando la somma di euro 581.604 e 320.299,83 già riscosse si ha una maggiore entrata 
non prevista nel piano di euro 901.903,83 e quindi anche per l’anno 2025 la somma già prevista 
di 109.029,62 è già coperta. 
 
 
 

 
2. Il piano di risanamento  
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Per quanto attiene al piano approvato il 3/11/2020 ed alle sue evoluzioni conseguenti a 
normative sopravvenute, e a interventi della Sezione Controlli Corte dei Conti 
Lombardia, si illustrano di seguito gli effetti delle politiche di risanamento poste in atto e 
programmate nel periodo intercorrente l’avvio della procedura e la data attuale in 
relazione al piano predisposto ed illustrate di seguito in riferimento alle singole entrate 
straordinarie. 
 
L’ente, ai sensi dell’art. 243-bis, lettera c) ha individuato nelle tabelle di sotto riportate 
con relative quantificazioni e previsioni dell'anno di effettivo realizzo, tutte le misure 
necessarie per ripristinare l'equilibrio strutturale del bilancio, per l'integrale ripiano del 
disavanzo di amministrazione accertato e per il finanziamento dei debiti fuori bilancio 
entro il periodo massimo, a partire da quello in corso alla data di accettazione del 
piano. 
 
Ai fini della verifica di congruenza, l’ente, ai sensi dell’art. 243-bis, lettera d), nelle 
succitate tabelle ha evidenziato la progressione di ripiano del disavanzo di 
amministrazione tale da assicurare che gli importi previsti o da prevedere nei bilanci 
annuali e pluriennali per il finanziamento dei debiti fuori bilancio siano capienti che si 
possono riassumere nella seguente tabella: 
 
Tabella delle misure di risanamento aggiornata al 30.06.2025 

 
Misure  Quantificazione Scansione 

temporale 

Effetti sul 

piano 

Diminuzione 
strutturale 
della spesa 
del personale  

Pienamente 
raggiunti i 
risultati previsti 
nel piano con 
calo strutturale   

 (vedi tabella 
punto 1.2 di 
seguito) 
 
 

Dall’anno 
2020 
all’anno 
2039 

Euro 
5.065.089,18 

Euro 

387.145,66 

Piano delle 
alienazioni 
aggiornato 
con delibera 
di C.C. n. 4 
del 25/3/2021 

Il piano 
prevede 
l’alienazione di 
tutti i beni 
disponibili 
dell’Ente e con 
determinazione 
del 27/4/2021 
n. 12 sono già 
stati pubblicati i 
primi bandi per 
le vendite 

796.848 (vedi 
tabella punto 1.3 
di seguito) 

Anni 2022 e 
2025 

Euro 
796.848 

Rinegoziazion
e dei  mutui e 

I nuovi piani di 
ammortamento 

675.247,20 2021-2039 Euro 
675.247,20 
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conseguenti 
risparmi 

certificati 
dall’istituto 
mutuante 
determinano 
consistenti 
risparmi di 
spesa sul 
periodo in 
oggetto 

Rinegoziazion
e delle 
anticipazione 
di cassa n 
419/1004 e n. 
419/1005 

I nuovi piani di 
ammortamenti 
della cassa 
DDPP 
determinano 
consistenti 
risparmi di 
spesa  

352.360,80 2022-2051 Euro 
352.360,80 

Fondo di 
rotazione  

L'art. 43 del DL 
12 settembre 
2014, n. 133 ha 
riconosciuto 
agli enti locali 
la possibilità di 
impiegare il 
fondo non solo 
con finalità di 
anticipazione di 
cassa, ma 
anche con 
funzione di 
copertura, 
espressamente 
prevendendo 
l'utilizzo delle 
relative risorse 
tra le misure di 
cui alla lettera c 
del comma 6 
dell'art. 243-bis 
necessarie per 
il ripiano del 
disavanzo di 
amministrazion

505.500,00 2026-2035 Euro 
505.500,00 
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e e per il 
finanziamento 
dei debiti fuori 
bilanci.” 
 

Risparmi di 
spesa 
macroaggreg
ato 03 e 04 

Dai dati 
consolidati al 
2019 e per le 
politiche di 
riduzione 
attuate negli 
anni successivi   

(vedi tabella 
punto 1.2 di 
seguito) 

2021-2039 Euro 
985.957,60 

Euro 

193.667,04 

 
Anche tali risparmi sono stati conseguiti nell’anno 2023.  
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3. Evoluzione risultato di amministrazione: 
 

Si riporta il prospetto del risultato di amministrazione 2024 allegato alla deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 5 del 15/04/2025 con la quale è stato approvato il Conto Consuntivo 2024: 
 

 
 
L’evoluzione del risultato di amministrazione del quinquennio 2020-2024 è di seguito riportata: 
 

  
 

2020 
                 

   2021 
 

2022 
 

2023 
 

2024 

Risultato di amministrazione (+/-) 
        

-3.432,24 
 

616.858,27 
 

166.577,22 
 

97.206,12 
 

-38.663,14 

di cui: 
     

 a) Parte accantonata 
4.055.396,12 5.377.967,90 4.994.865,00 4.925.190,10 4.922.194,87 

 b) Parte vincolata 
0,00 0,00 42.356,06 29.963,38 29.963,38 

 c) Parte destinata a investimenti 
0,00 0,00 55.428,73 56.639,97 67.447,15 

 e) Parte disponibile (+/-) * 
-4.058.828,36 -4.761.109,63 -4.926.072,57 -4.914.587,33  -5.058.268,54  

 
 
Si riporta, di seguito, il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione relativo all’esercizio 
2024: 
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4. Andamento di cassa  
 
Nel corso dell’anno 2024 sono state utilizzate anticipazioni di tesoreria. 
 
Il Fondo di cassa finale al 31 dicembre 2024, pari a euro 165.735,52, è di seguito analizzato: 
 
Fondo di cassa iniziale al 1° gennaio 2024    euro             0,00 

+ Incassi anno 2024                  euro       3.048.232,75 

-  Pagamenti anno 2024      euro       2.882.497,23 
 

 
Fondo di cassa finale al 31 dicembre 2024   euro         165.735,52 
 
EVOLUZIONE DEL FONDO DI CASSA: 
 

ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 

385.566,91 0,00 0,00 165.735,52 
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5. Equilibri di bilancio  
 

Si riporta il prospetto presunto equilibri allegato al Bilancio di Previsione 2025-2027 approvato 
con delibera di Consiglio Comunale n. 29 del 16.12.2024. 
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6. ENTRATE  
 
5.1 Entrate tributarie. 
 
Le entrate tributarie (titolo I – tipologia 101 – Imposte e tasse) nell’ultimo quadriennio hanno 
registrato i seguenti dati qualitativi rispetto alla capacità di riscossione che vengono di seguito 
riportate:  

 
 

• in sede di rendiconto 2020 gli accertamenti sono stati pari a euro 1.020.783,27 con una 
percentuale di raggiungimento del 88,11% rispetto alle previsioni ed una percentuale di 
incasso rispetto agli accertamenti pari al 60,95%;  

 
• in sede di rendiconto 2021 gli accertamenti sono stati pari a euro 1.147.256,29 con una 

percentuale di raggiungimento del 98,80% rispetto alle previsioni ed una percentuale di 
incasso rispetto agli accertamenti pari al 44,56%; 

 
• in sede di rendiconto 2022 gli accertamenti sono stati pari a euro 915.388,26 con una 

percentuale di raggiungimento del 89,15% rispetto alle previsioni ed una percentuale di 
incasso rispetto agli accertamenti pari al 44,57%; 
 

• in sede di rendiconto 2023 gli accertamenti sono stati pari a euro 988.762,20 con una 
percentuale di raggiungimento del 87,24% rispetto alle previsioni ed una percentuale di 
incasso rispetto agli accertamenti pari al 50,45%; 
 

• in sede di rendiconto 2024 gli accertamenti sono stati pari a euro 1.250.382,64 con una 
percentuale di raggiungimento del 84,34% rispetto alle previsioni ed una percentuale di 
incasso rispetto agli accertamenti pari al 63,61%; 
 

• alla data del 30.6.2025 gli accertamenti sono pari a euro 912.462,72 con una percentuale 
di raggiungimento del 69,99% rispetto alle previsioni ed una percentuale di incasso 
rispetto agli accertamenti pari al 4,87%; 
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5.2 Misure di contrasto all’evasione tributaria e adeguamenti aliquote tributarie. 
 
Proseguono le attività di contrasto all’evasione tributaria affidate alla società BBF SERVIZI Srl. 
 
 
INCASSI EVASIONE 
 
Nel corso dell’anno 2025 per chiudere il disavanzo 2025 l’Amministrazione si è attivata con le 
seguenti misure: 

• Intimazioni su ingiunzioni 13-14                          €. 37.814 
• Intimazioni su accertamenti 15-16-17                 €. 49.390 
• Intimazioni su accertamenti 18                            €. 24.939 
• Intimazioni su accertamenti 19                            €. 21.406  

 

 
5.3 Entrate extratributarie. 
 
Canone Unico Patrimoniale 
 
 
Alla data del 31.12.2024 è stato registrato un incasso pari ad euro 7.451,83 con una percentuale 
di incasso pari al 88,28% della previsione assestata di bilancio. 
 
Alla data del 30.06.2025 è stato registrato un incasso pari a euro 6.033,51 con una percentuale 
di incasso pari al 64,15% della previsione assestata di bilancio. 
 
 
Violazioni codice della strada 
 
Alla data del 31.12.2024 è stato registrato un incasso pari ad euro 47.525,55 con una percentuale 
di incasso pari al 47,53% della previsione assestata di bilancio.  
 
Alla data del 30.06.2025 risultano sanzioni n. 107 per un importo di € 69.884,00, con un incasso 
pari ad € 21.764,30; inoltre si è proceduto alla riscossione coattiva per l’anno 2023 pari ad euro 
22.222,00 e per l’anno 2024 pari ad euro 71.223,00 
 
Proventi dei beni dell’Ente 
 
In sede di consuntivo 2023 gli accertamenti relativi alla tipologia 100 “Vendita di beni e servizi e 
proventi derivanti dalla gestione dei beni” sono stati pari a euro 57.915,20 con una percentuale di 
raggiungimento del 73,17% rispetto alle previsioni ed una percentuale di incasso (euro 
42.655,14) pari al 73,65% rispetto agli accertamenti. 
 
Alla data del 31.12.2024 gli accertamenti relativi alla tipologia 100 “Vendita di beni e servizi e 
proventi derivanti dalla gestione dei beni” sono stati pari a euro 55.291,33 con una percentuale di 
raggiungimento del 60,14% rispetto alle previsioni ed una percentuale di incasso (euro 
52.785,08) pari al 95,47% rispetto agli accertamenti. 
 
Alla data del 30.06.2025 gli accertamenti relativi alla tipologia 100 “Vendita di beni e servizi e 
proventi derivanti dalla gestione dei beni” sono stati pari ad € 43.578.13 con una percentuale di 
raggiungimento del 31,62% rispetto alle previsioni ed una percentuale di incasso (euro 
24.190,66) pari al 55,51% rispetto agli accertamenti. 
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Alienazioni beni patrimoniali 
Nel corso dell’anno 2025 per chiudere il disavanzo 2025 l’Amministrazione si è attivata per 
l’alienazione dell’immobile denominato Casina Monaca per € 192.000,00 
 
 

6. Previsioni di spesa 
 

La riduzione delle spese del personale rispetto al limite previsto dalla normativa vigente rimane 
costantemente al disotto della media 2011/2013. 
 
 

Comune di PINAROLO PO (PV) 
 Media 

2011/2013  

Rendiconto 
2023 

 Rendiconto 
2024 

Spese macroaggregato 101 
               

427.207,87 € 
 

153.572,62 € 
                

170.903,16 €  

Spese macroaggregato 103  0,00  
 

0,00 
                     

0,00 €  

Irap macroaggregato 102 
                 

32.193,06 € 
 

10.222,15 € 
                   

18.738,76 €  

Altre spese: reiscrizioni imputate 
all'esercizio successivo   0,00  

 
 

    4.694,38 €          
                   

1.706,67 €  

Altre spese: da specificare        0,00 

 
 

               0,00 0,00   
Altre spese: da specificare - 
collaborazioni  0,00  

0,00 
 0,00   

  0,00  

 
 

0,00  0,00   

Totale spese di personale (A)  
               

459.400,93 € 
 

163.794,77 € 
                

191.348,59 €  

(-) Componenti escluse (B) 
               

50.208,29 € 
 

18.462,07 € 
                   

18.462,07 €  

(=) Componenti assoggettate al 
limite di spesa A-B 

               
409.192,64 € 

 
 

145.332,70 € 
                

172.886,52 €  

 
 
Verificata la seguente situazione dei vincoli assunzionali, alla luce della nuova disciplina: art. 33, 
comma 2 del Decreto-legge n. 34/2019:  
 

Limite Incremento 2024 

Spesa del personale 
rendiconto di 
gestione 2022 

Spesa di personale 
max Art. 2 26,90% 

Spesa di personale 
bilancio di previsione 
2024-2026 anno 2024 
lorda 

172.272,10 €    394.978,46 €  
 

168.697,00 € 

 
 
 

7. Limite di indebitamento  
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Il Comune non ha contratto nuovi mutui nel corso dell’anno 2025 e non prevede di contrarre 
mutui nel triennio 2025-2027. 
 
A tal proposito , giova precisare che nel corso dell’anno 2023 è stata deliberata la rinegoziazione 
di alcuni mutui con Cassa Depositi e Prestiti i cui risparmi sono stati destinati alla spesa corrente 
così come consentito anche per l’anno 2024 dall’art. 3 ter comma 1 DL 198/2022 il quale 
dispone: “All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: «Per gli anni dal 2015 al 2024» sono 
sostituite dalle seguenti: «Per gli anni dal 2015 al 2025”. 
La norma richiamata di cui articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 dispone: 
“1.Gli enti locali possono realizzare le operazioni di rinegoziazione di mutui di cui all'articolo 1, 
commi 430 e 537 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, anche nel corso dell'esercizio provvisorio 
di cui all'articolo 163 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, fermo restando l'obbligo, per 
detti enti, di effettuare le relative iscrizioni nel bilancio di previsione. Per gli anni dal 2015 al 2025, 
le risorse derivanti da operazioni di rinegoziazione di mutui nonché dal riacquisto dei titoli 
obbligazionari emessi possono essere utilizzate dagli enti territoriali senza vincoli di 
destinazione” 
 
ANDAMENTO QUADRIENNIO 2022-2025 
 

Anno 

 
2022 

 
2023 

 
2024 

 
2025 

Residuo debito (+)    3.116.071,03 €     3.032.746,88 €  
   

2.996.525,11 €  
 

2.980.368,79 €  

Nuovi prestiti (+)  
                        -   

€  
                        -   

€  
                   

   -   €                          -   €  

Prestiti rimborsati (-) 
      

   83.324,15 €           26.943,92 €  
         

25.805,50 €  
         

92.367,00 €  

Estinzioni anticipate (-)                         -                            -                            -                            -   

Altre variazioni +/- (da specificare) 
rinegoziazioni - rimodulazioni     

Totale fine anno    3.032.746,88 €     2.996.525,11 €  
  

 2.970.719,61 €  
   

2.888.001,79 €  

Nr. Abitanti al 31/12 1691 1664 1664 1664 

Debito medio per abitante 1.793,46 € 1.800,80 € 1.785,29 € 1.735,58 € 

 

  
  

Anno 
 

2022 
 

2023 
 

2024 
 

2025 

Oneri finanziari 148.917,16 € 144.893,20 € 143.781.05 € 141.943,00 € 

Quota capitale 83.324,15 € 26.943,92 € 25.805,50 € 92.367,00 € 

Totale fine anno 232.241,31 € 171.837,12 € 169.586,55 € 234.310,00 € 
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8. EVOLUZIONE INDICATORE DI TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI: 

 

ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025 

Al 10.6.2025 

501,98 29,27 42,05 57,69 88,89 

 
 
 

9. Bilancio di previsione 2025-2027 -riportare dati bilancio 2025-2027 
 
Lo schema di bilancio 2025-2027 approvato dal Consiglio Comunale nella seduta del 16.12.2024 
e si riportano il quadro riassuntivo generale e il dettaglio Fcde: 
 
Nel calcolo del FCDE del triennio si è utilizzata la media semplice (media rapporti annui) con 
metodo agevolato, di cui all’Art. 107-bis del D.L. 18/2020, con applicazione delle percentuali di 
accantonamento a fondo previste dalla normativa vigente e, precisamente, 100%.  
  
L’accantonamento nel bilancio 2025-2027 del fondo crediti esigibilità è complessivamente pari ad 
euro 249.298,34 annualità 2025, Euro 252.215,34 annualità 2026 e 2027. 
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9. Prescrizioni della Sezione deliberazione - pronuncia 31.03.2025 

 

a) Richiede all’Ente l’adozione di concreti e adeguati correttivi volti ad implementare le 
misure di risanamento in vista del raggiungimento degli obiettivi intermedi fissati dal Piano 
per il 2025; 

b) Richiede all’Ente di adottare la delibera di ripiano dell’ulteriore disavanzo da FAL 
formatosi a partire dall’esercizio 2021, ai sensi dell’art. 188 del TUEL. 
 

CONSIDERAZIONI FINALI  
Si evidenzia, altresì, che: 

 

• l’Ente allora ha rispettato pienamente il piano di rientro in quanto con la concessione di 
contributo a fondo perduto ex. art. 52 comma 1 del DL 73/2021 per € 581.604,00 (in data 
13/12/2021) e la riscossione della somma di euro 320.299,83 (in data 20/11/2024) quale 
rimborso della somme richieste al segretario e ragioniere dell’Ente e tolte dal Piano dalla 
stessa Sezione con deliberazione 321/2023 il mancato rientro di 702.281 è ampiamente 
stato raggiunto in quanto sommando la somma di euro 581.604 e 320.299,83 già 
riscosse si ha una maggiore entrata non prevista nel piano di euro 901.903,83 e quindi 
anche per l’anno 2025 la somma già prevista di 109.029,62 è già coperta. 

• il FCDE è stato calcolato con metodo agevolato media semplice (media rapporti annui)  
• il limite di indebitamento di cui all’art. 204 del Tuel è stato rispettato; 
• l’indice di tempestività dei pagamenti evidenzia una gestione della cassa dell’Ente in fase 

di miglioramento (si sta cercando di monitorare le scadenze delle fatture, in modo tale da 
non superare i 30 gg) 

• nel Bilancio di Previsione relativo al triennio 2025-2027 è prevista la quota di disavanzo 
pari ad euro 214.673,41= per l’anno 2025, € 266.003,41 per l’anno 2026 ed € 265.925,08. 

           
                                                                                             Il Responsabile Servizio Finanziario 
               Giuseppe Villani         


